Certificazione di Italiano come Lingua Straniera. Livello TRE. Dicembre 2001

Test di ascolto

1) Ascolterai un’intervista radiofonica. Poi completa le seguenti frasi. Scegli una delle quattro proposte di completamento che ti diamo per ogni frase. Puoi segnare le tue scelte sul quaderno. Alla fine del test di ascolto devi scrivere le tue scelte nel foglio delle risposte. Segna la casella corrispondente alla tua scelta.

1.
In occasione della seconda edizione della biodomenica nelle piazze di molte città italiane 

A) sarà proibita la circolazione delle automobili.

B) sarà possibile acquistare piante con scopo benefico. 

C) saranno presentati prodotti dell’agricoltura biologica.

D) saranno raccolte le firme per l’abolizione dei pesticidi.

2.
L’iniziativa prevede un incontro tra agricoltori e cittadini per parlare

A) della necessità di cambiare le nostre abitudini alimentari.

B) delle nuove tecniche di creazione e manipolazione dei prodotti agroalimentari.

C) dei risultati delle ricerche effettuate dagli esperti in scienze dell’alimentazione.

D) del ruolo dell’agricoltura per il benessere dell’uomo e dell’ambiente in cui vive.

3.
In alcune piazze i cittadini potranno 

A) gustare i prodotti tipici locali più famosi nel mondo.

B) assaporare i piatti più importanti della cucina contadina locale.

C) assaggiare prodotti naturali e piatti della cucina tipica locale.

D) degustare i vini più pregiati prodotti da agricoltura biologica.

4.
Secondo il vicepresidente dell’AIAB, Ignazio Cirronis, il mercato del biologico in Italia

A) costituisce circa la metà del mercato totale.

B) presenta ancora un consumo abbastanza limitato.

C) ha raccolto consensi da parte dei consumatori solo negli ultimi mesi.

D) è poco conosciuto dalla maggior parte dei clienti dei supermercati.

5.
Ignazio Cirronis afferma che il consumo dei prodotti biologici dipende 

A) dalle modalità con cui l’offerta viene presentata.

B) dall’efficacia della campagna pubblicitaria.

C) dal prezzo più o meno alto rispetto ai prodotti non biologici.

D) dal grado di informazione dei consumatori al riguardo.

6.
Secondo Stefano Masini, responsabile della Coldiretti, l’agricoltura biologica rappresenta

A) l’aspetto più ricco e innovativo di tutta l’agricoltura.

B) un metodo per soddisfare le richieste dei consumatori più esigenti.

C) un fattore di sollecitazione per tutta l’agricoltura.

D) il ritorno alla natura e alle antiche tradizioni contadine.

7.
Stefano Masini sostiene che per migliorare il settore agricolo occorra

A) operare controlli sui prodotti agricoli e offrire incentivi alle aziende impegnate nel biologico. 

B) istituire delle regole contro la modificazione dei prodotti agricoli e del loro patrimonio genetico.

C) costituire una commissione di esperti per selezionare progetti di agricoltura validi ed efficienti.

D) promuovere delle iniziative per riconoscere e premiare gli agricoltori convertiti al biologico.

2) Ascolterai un programma radiofonico. Poi completa le seguenti frasi. Scegli una delle quattro proposte di completamento che ti diamo per ogni frase. Puoi segnare le tue scelte sul quaderno. Alla fine del test di ascolto devi scrivere le tue scelte nel foglio delle risposte. Segna la casella corrispondente alla tua scelta.
1.
Il problema dei rifiuti è un problema che

A) si è posto prevalentemente negli ultimi dieci anni.

B) era già stato affrontato da illustri filosofi del secolo scorso.

C) preoccupa sempre più i cittadini dei paesi industrializzati.

D) alcuni scrittori contemporanei avevano previsto con anticipo.

2.
A Rimini si tiene

A) un corso sul riciclaggio dei rifiuti.

B) un convegno sul risparmio energetico.

C) un mercatino dell’usato riciclato.

D) una mostra-mercato sul riutilizzo di materiali ed energia.

3.
A Rimini è anche allestito

A) un luna park spaziale ambientato nel futuro.

B) un parco divertimenti realizzato con oggetti riciclati.

C) un teatro di improvvisazione per bambini e adulti.

D) un castello interamente costruito con carta riciclata.

4.
Il designer Michele Golinelli ritiene che sia importante 

A) visitare paesi economicamente meno sviluppati.

B) riscoprire le emozioni semplici del gioco e del divertimento.

C) mettere continuamente in discussione il proprio operato.

D) tenersi costantemente aggiornato in ambito lavorativo.

5.
Michele Golinelli ha cercato di

A) utilizzare oggetti di uso comune per il gioco.

B) piegare la tecnologia alle esigenze del design.

C) sensibilizzare l’opinione pubblica sull’inquinamento.

D) stimolare la propria fantasia creativa usando oggetti ordinari.

6.
La costumista Clara Longobardo ha presentato recentemente

A) una collezione di vestiti e accessori usati.

B) una serie di abiti ricavati dai rifiuti.

C) i costumi più originali del Teatro Povero.

D) orecchini fatti con cozze e conchiglie.

7.
Clara Longobardo è riuscita a

A) conferire dignità a materiali di scarto.

B) cambiare completamente il suo stile di vita.

C) guardare con occhi nuovi oggetti comuni.

D) creare una nuova tendenza nell’abbigliamento.

3) Ascolterai un’intervista radiofonica. Poi rispondi alle seguenti domande.

1.
Quale problema si è verificato negli ospedali italiani?

2.
Qual è l’iniziativa intrapresa dall’Università Campus Biomedico di Roma dal 1993?

3.
Che cosa è previsto per l’ammissione al corso di laurea per infermieri rispetto a quello in medicina e chirurgia?

4.
Secondo il decreto uscito pochi giorni fa, quale ruolo assume l’infermiere, rispetto al medico all’interno delle strutture ospedaliere?

5.
Quali sono le discipline previste dal nuovo corso di laurea?

6.
Secondo quali livelli uno studente del corso di laurea per infermieri può articolare il suo percorso accademico?

Test di comprensione della lettura

1) Leggi attentamente il seguente testo. È un testo divulgativo.

Non riempite quel carrello

Quanti dei nostri acquisti sono davvero necessari? 

Entriamo in un supermercato per scoprire i trucchi e le strategie 

che ci invogliano a comprare

Di ritorno dalla spesa settimanale nel supermercato controlliamo lo scontrino chilometrico e ci accorgiamo di aver comprato e speso più di quanto programmato. Che cosa ci ha spinto ad acquistare quei prodotti? Niente è casuale nei supermercati che frequentiamo, tutto è studiato per invogliare il consumatore ad acquistare. Entriamo insieme in un supermercato e sveliamo trucchi e strategie messi in atto dagli esperti della vendita.

Superiamo l’ingresso spingendo il carrello, il passo è veloce ma l’espositore dei fiori ci costringe al primo stop. Tulipani e giacinti a solo 2.990 lire: sono solo dei bulbi, ma la fotografia a colori ci mostra come saranno belli e colorati. Il primo acquisto è fatto e il responsabile delle vendite ha raggiunto il primo obiettivo: è riuscito a rallentare la nostra camminata. Per attirare l’attenzione, all’inizio del percorso sono esposti prodotti in offerta speciale, promozioni legate a un periodo dell’anno particolare, oppure regali in omaggio con la raccolta-punti.

Ora il nostro sguardo si è fatto vigile e l’atmosfera che ci circonda si è fatta improvvisamente più accogliente. “Il cliente deve essere predisposto positivamente all’acquisto. Accorgimenti come la musica di sottofondo e una luce studiata rendono tranquilli, rilassati, pronti a lasciarsi sedurre da prodotti e confezioni”, spiega la psicologa Lorenza Fazzini di Milano. “L’obiettivo è far attraversare al consumatore tutto il supermercato, arrivando all’ultima corsia possibilmente senza evitarne nessuna”.

Così, accompagnati dal sottofondo musicale ecco banchi colmi di mele ed arance rese brillanti da faretti strategici, porri, zucchine ed insalate sono esposte in ceste di vimini come si usa dai più eleganti fruttivendoli. “La frutta e la verdura posta all’ingresso rappresentano un approccio con un prodotto fresco, colorato, vivo, che mette buon umore ed invoglia a scegliere”, conferma la psicologa. “L’introduzione delle bilance e del sistema fai da te, poi, rende attivo il consumatore: mettersi i guanti, scegliere la verdura, pesarla non ti fa sentire costretto ad accettare verdure sigillate nel cellophane”.

Arriviamo al banco della carne e vediamo gli addetti al lavoro mentre preparano e confezionano i tagli da esporre nel banco refrigerato. “La presenza della macelleria dietro al banco permette al consumatore di vedere le ultime fasi di produzione, proprio come avveniva una volta dal macellaio e questo infonde fiducia”, spiega la dottoressa Fazzini. “La presenza dei banchi del fresco, come la panetteria, la gastronomia o la pescheria, ci ricorda i piccoli negozi di quartiere o le bancarelle del mercato, il piacere di parlare con un esperto”.

Siamo arrivati al reparto delle conserve, tra barattoli e lattine. Marche note si affollano sui ripiani, ma dove hanno messo quei pomodori pelati che piacciono a noi? “Il posizionamento delle confezioni risponde ad una logica precisa” spiega un consulente per la comunicazione. “Le aziende pagano per avere i loro prodotti in posizione privilegiata. Lo scaffale strategico, il più ‘prezioso’, è quello ad altezza degli occhi, facile da vedere e da raggiungere. I ripiani più in alto o in basso hanno costi inferiori: la merce si nota meno e solo chi ha in mente una marca ben precisa affronta la ricerca”. 

Il compito di barattoli, sacchetti, flaconi non è solo quello di racchiudere il contenuto, ma anche di renderlo attraente per il consumatore. La confezione accompagna il prodotto dal momento della fabbricazione al consumo finale, ed è fondamentale per la conservazione del contenuto o del trasporto, ma dietro il packaging c’è un lavoro progettuale importantissimo: l’imballaggio è uno strumento quasi seduttivo, persuasivo in funzione della vendita. Le forme delle confezioni devono evocare le qualità del prodotto; anche la plastica, insomma, deve creare un’illusione. Nel supermercato l’importante è differenziarsi, la confezione deve richiamare l’attenzione e suscitare un’emozione. La confezione è l’ultimo anello di una strategia pubblicitaria: già prima di entrare in un negozio, il consumatore è influenzato da una campagna che costruisce la storia e l’identità del prodotto. Continuando ci imbattiamo in cioccolatini e caramelle posizionati tra biscotti e gli articoli di cartoleria. Impossibile evitarli. La tecnica di esporre articoli meno utili accanto a prodotti indispensabili funziona e così dolciumi e praline entrano a far parte della spesa mentre per trovare lo zucchero dobbiamo percorrere tutto il supermercato. In fondo, insieme allo zucchero, troviamo anche le confezioni di acqua minerale: i prodotti ingombranti, come bottiglie e fustini, si trovano alla fine del percorso per non colmare il carrello fin dalle prime corsie: sarebbe un freno all’acquisto. Ma le prove ancora non sono finite: vicino alle casse sono esposti prodotti di piccole dimensioni, come gomme da masticare, pile e rasoi, che favoriscono l’acquisto d’impulso, cioè quello non previsto. La coda, insomma, oltre che a una perdita di tempo, ci sottopone all’ennesima tentazione. Basti pensare che ben il quaranta per cento dei prodotti che riempiono le borse della spesa rientra nella categoria degli acquisti d’impulso.

Le seguenti frasi riguardano il testo che hai letto. Completa le frasi. Scegli una delle quattro proposte di completamento che ti diamo per ogni frase. Puoi segnare le tue scelte nel quaderno, ma devi scriverle nel foglio delle risposte. Segna la casella corrispondente alla tua scelta.

1.
Una strategia degli esperti delle vendite per cercare di rallentare il passo del cliente è

A)
mettere immagini allettanti vicino agli scaffali dei prodotti.

B)
creare un ambiente rilassante attraverso musica ed effetti di luce.

C)
posizionare vicino all’entrata del supermercato i prodotti in offerta.

D)
mostrare i regali che si possono ottenere con la raccolta punti.

2.
Secondo la psicologa, permettere al cliente di scegliere la frutta e la verdura da soli è un modo per

A)
invitare i consumatori alla scelta dei prodotti migliori.

B)
stimolare il buon umore dei clienti del supermercato.

C)
permettere ai consumatori di essere attivi.

D)
risparmiare sui costi di cellophane ed imballaggi.

3.
La presenza, all’interno del supermercato, di banchi di prodotti freschi (carne, pane, pesce, salumi ecc.) attira i clienti perché permette loro di

A)
potere avere consigli di esperti del settore.

B)
ricordare le antiche tradizioni gastronomiche.

C)
avere maggiori garanzie sulla freschezza dei prodotti.

D)
poter scegliere i prodotti secondo le proprie esigenze.

4.
Il posizionamento dei prodotti in scatola sugli scaffali dipende 

A)
dal colore dei contenitori.

B)
dalla marca del prodotto.

C)
dalla qualità del prodotto.

D)
dalla dimensione dei contenitori.

5.
I consumatori sono maggiormente attratti dalle confezioni 

A)
che riportano i componenti del prodotto.

B)
dei prodotti più reclamizzati.

C)
di dimensioni più grandi ed economiche.

D)
che hanno un aspetto seducente.

6.
I prodotti voluminosi trovano in fondo al percorso per 

A)
ragioni di strategie di vendita.

B)
facilitare i clienti a riempire i carrelli.

C)
una disposizione razionale dell’ambiente.

D)
metterli maggiormente in evidenza.

7. Gli oggetti di piccole dimensioni e di scarsa utilità come gomme da masticare, pile, rasoi ecc., sono posti vicino alle casse

A) per permettere ai clienti di riuscire a trovarli.

B) per evitare di mettere scaffali ingombranti vicino alle casse.

C) per facilitare la loro disposizione nei carrelli ormai pieni.

D) per farli acquistare ai clienti mentre aspettano in coda.

2) Leggi attentamente il seguente testo. È un bando di un concorso letterario.

Bando di partecipazione alla V edizione (2001) del Premio Nazionale di prosa narrativa “Formiche rosse”

  1. Il premio è aperto a tutti, la partecipazione è gratuita, unica condizione alla partecipazione al concorso è che i racconti siano in lingua italiana.

  2. Sono previste due sezioni: sezione generale che prevede racconti tradizionali, secondo le caratteristiche indicate nei successivi paragrafi, sezione sperimentale che prevede racconti “illustrati” da una grafica realizzata con strumentazioni elettroniche.

  3. I racconti sono a tema libero, ma devono essere “brevi”, secondo le specifiche indicate più avanti. Si può partecipare contemporaneamente ad entrambe le sezioni.

  4. Si partecipa inviando per ciascuna sezione un massimo di due racconti inediti, in lingua italiana, della lunghezza ciascuno di un massimo di 10.000 battute (un po’ più di 4 pagine dattiloscritte di 35 righe per 70 battute ogni riga). Ogni racconto deve essere inviato in 10 copie, una delle quali possibilmente su dischetto, in un formato di scrittura facilmente reperibile. Tutto il materiale deve essere inviato in un plico chiuso. I racconti non devono essere firmati, ma contrassegnati da un motto ovvero una frase che vi rappresenta in modo da poter apparire in forma anonima alla giuria (due motti diversi nel caso della partecipazione ad entrambe le sezioni).

  5. I racconti partecipanti alla sezione sperimentale, devono essere presentati su supporto elettronico (dischetto o CD-Rom). Essi saranno costituiti da due parti legate indissolubilmente, una verbale (per la quale vale il limite generale delle 10.000 battute), ed una grafica, che può essere uno o più disegni originali, una o più immagini artistiche o paesistiche, o anche semplicemente uno sfondo della pagina. L’intero testo deve essere realizzato in modo da poter diventare facilmente una pagina web. Le immagini usate non devono essere gravate da diritti di terze persone. Insieme al supporto elettronico può essere fornita una adeguata stampa del testo.

  6. Al plico deve essere allegata in una busta chiusa una scheda di adesione, redatta in foglio separato in cui saranno riportati il nome, cognome, residenza, telefono ed e-mail dell’autore/autrice, nonché il motto o i motti. La scheda deve essere firmata dall’autore/autrice come dichiarazione che i racconti siano autentici e inediti, e vale anche come attestazione di cessione dei diritti d’autore all’Associazione che ha bandito il concorso nei limiti delle iniziative di pubblicazione relative al presente Premio. La firma della scheda implica l’accettazione esplicita delle norme del presente Bando.

  7. I racconti non verranno restituiti. I plichi devono giungere (mediante servizio postale o consegna a mano) a: Premio di Narrativa “10.000 Formiche Rosse” c/o l’Associazione Circolo Letterario, Strada Massetana Romana 18, 50100 Firenze e dovranno pervenire entro le ore 20 del 30 novembre 2001. Non fa fede il timbro postale.

  8. La giuria selezionerà a suo insindacabile giudizio i racconti meritevoli, i quali saranno pubblicati sul sito Internet dell’Associazione e a stampa in volume distribuito gratuitamente a cura dell’Associazione (quelli della sezione generale); qualora sia possibile verrà anche allestito un CD-Rom contenente tutti i testi e le immagini. La raccolta sarà consegnata alle/agli autrici/autori dei racconti vincitori, in 5 copie, nonché‚ spedita agli operatori culturali, ai giornali e alle biblioteche. Altre azioni di diffusione dei racconti potranno essere intraprese dall’Associazione. La giuria si riserva di premiare, in modo particolare, eventuali racconti ritenuti particolarmente meritevoli.

  9. L’esito del concorso sarà comunicato a tutti i partecipanti. La presentazione del volume e la premiazione delle/degli autrici/autori vincitrici/vincitori, avverrà a Firenze nel mese di febbraio 2002. Non sono previsti rimborsi spese di qualsiasi sorta nemmeno per la partecipazione alla premiazione.

10. La partecipazione al concorso implica l’accettazione senza condizioni di tutte le clausole del presente regolamento.

Il Presidente dell’Associazione

Le seguenti domande riguardano il testo che hai letto. Rispondi alle domande.

1. I cittadini stranieri possono partecipare al Concorso Formiche Rosse? A quale condizione?

2. Quante e quali sono le sezioni a cui uno stesso candidato può partecipare?

3. Che cosa deve contenere il plico che deve essere inviato alla Commissione?

4. In quale modo è garantito l’anonimato dei racconti?

5. Quali caratteristiche deve avere un racconto della sezione sperimentale?

6. Possono essere presenti immagini nel racconto della sezione sperimentale? Quali caratteristiche devono avere?

7. In quale documento del plico deve essere posta la firma? Quale valore ha la firma?

8. Se il plico è arrivato il 1° dicembre 2001 ed è stato spedito il 25 novembre il racconto può partecipare al concorso? Perché?

9. Quale tipo di diffusione avranno i racconti che partecipano al concorso?

10. A quale titolo è previsto da parte dell’Associazione il versamento di una somma di denaro agli autori vincitori?

3) Ti presentiamo un racconto. Il racconto è diviso in 16 parti. Le parti non sono in ordine. Ricostruisci il racconto: metti in ordine le parti. Ciascuna parte è indicata con una lettera dell’alfabeto. Nella casella accanto alla lettera devi scrivere il numero d’ordine della frase nel testo. Quando hai eseguito la prova, devi riportare la posizione della frase identificata dalla lettera, nella tabella del foglio di risposte. (Per l’esempio vedi il foglio delle risposte. La colonna della lettera “a” è stata segnata nella posizione n. 1).

A) A sei anni ero uno di quei bambini che stava in casa a fare i compiti e a disegnare. Una gioia per le madri, mentre i miei compagni di classe mi consideravano una mummia perché detestavo giocare a pallone sul campetto del quartiere. Eppure un pomeriggio avvenne l’impensabile.

B) Gli amici che, per soccorrerlo, hanno sospeso momentaneamente il gioco, lo guardano sgomenti sparire dal campetto e dalla vista. Tacciono qualche secondo, poi cominciano a sbraitare: con un giocatore in meno sarebbe stato impossibile concludere la partita.

C) Mi è venuto così. Altro che strategia, che tattica. Fortuna del principiante. In quel preciso momento capisco tutto. Fra le urla di gioia e le pacche sulle spalle e gli abbracci dei miei compagni, le braccia lanciate in aria e la rabbia degli avversari, capisco perché val la pena di dannarsi tanto per quella stupida palla. 

D) Data la mia totale inesperienza, l’unica cosa sensata da fare è precipitarmi verso il punto su cui convergono tutti gli altri, imitandone i movimenti e l’entusiasmo. Inaspettatamente, forse perché sono fresco, forse perché sono semplicemente il più vicino, riesco a toccare subito il pallone.

E) È davvero un caso se al momento di toccare la palla io, fissato insistentemente lo spazio vuoto alla destra del portiere, ho un improvviso scarto di decisione e sferro il colpo tutto a sinistra.

F) Questo attimo di massima tensione, dicono si chiami rigore: in altri termini, io sono solo di fronte alla rete del nemico. La palla è ai miei piedi ed il portiere è pronto a pararla. 

G) I giorni seguenti furono del tutto diversi dai precedenti. Ogni volta che arrivavo al campetto tutti mi salutavano con entusiasmo, correvano a parlare con me, ad invitarmi subito ad unirmi alla loro squadra.

H) Lo chiedono a me. Vogliono me. La cosa non mi appare impossibile, quanto insensata. Avermi in squadra o non avere nessuno è lo stesso. Non sono neanche capace di raggiungere la palla. Che entro a fare?

I) Lo spedisco con piccoli calcetti verso la porta avversaria e tutto sembra funzionare stranamente bene. Poi, non so come, qualcuno degli avversari mi spinge ed io cado.

J) In questa sfida tra me e lui, io guardavo il portiere e pensavo: “abbiamo già perso”. Tutti, i miei compagni e chiunque guardasse la partita, pensavano la stessa cosa. Io decido di tirare.

K) Ad un certo punto, mentre fantasticavo sul mio futuro da intellettuale, Alessandro, mio compagno di classe e vicino di casa, appoggia male un piede e cade. Abbracciando il ginocchio sanguinante grida: - Mi sono tagliato! - poi si alza e barcolla in direzione di casa.

L) Ma loro insistono. Mi fa persino piacere essere invitato con tanta insistenza. Alla fine li accontento. Qualcuno fischia e il gioco riprende. Io però non ne capisco niente, non conosco neanche le regole.

M) I miei compagni s’indignano, reclamano vendetta. In un attimo è tutto un caos, gestacci, accuse, grida, pugni. Alla fine l’arbitro decide e l’attimo dopo è un momento tesissimo, critico.


N) Il portiere si lancia da un lato, la palla si proietta verso il lato opposto, e trac, con un movimento accidentale che pare evocare la perfezione delle traiettorie cosmiche, è gol.

O) Quel pomeriggio mia madre mi aveva costretto ad uscire a prendere un po’ d’aria. Mi ero seduto su una panchina a vedere i miei compagni correre, affannati e furiosi dietro quella sferetta di gomma, nello stesso tempo tenevo un occhio al di là del campo, verso il cielo stinto, inseguendo qualche fantasia di futuro.


P) Tra un’imprecazione e l’altra, cominciano sospettosamente a lanciarmi strane occhiate. Alla fine, la decisione è presa. Mi chiedono di sostituirlo.

Test di  analisi   delle strutture  di comunicazione

Prova 1) Completa il seguente testo. Devi inserire negli spazi gli elementi che mancano. 

LE NUOVE PIAZZE

C’era una volta la piazza dove ci si ritrovava (1) _________ fare la spesa, scambiare due parole, giocare. Una volta, appunto. Perché oggi la piazza reale è stata sostituita (2) _________  piazza ‘artificiale’: i grandi centri commerciali, il posto ideale dove fare acquisti (3) ____________ preoccupazioni o passare il tempo. Nel 2000 erano 242, con una superficie complessiva di (4) ___________  4 milioni di metri quadrati. Perché (5)_________ successo? Sono funzionali (6)_____________  esigenze delle nostre città, (7) _____________  le attività appaiono sempre (8) ____________ separate l’una dall’altra: un quartiere per vivere, uno per consumare e divertirsi. La piazza principale del paese riuniva diverse funzioni: pubblica amministrazione, cultura, commercio, lavoro, (9) ___________ il centro commerciale tende (10)_____________ riproporre il modello di tale piazza. (11) ________  può trovare in un (12) _________ luogo una grande varietà di prodotti, modelli, marche. L’obiettivo è rendere la permanenza nel centro il più possibile piacevole per il cliente, per invitarlo a trattenersi (13) _________ lungo. D’estate non fa troppo caldo, (14)___________ freddo d’inverno, il parcheggio si trova (15) ___________, il bambino piccolo può essere lasciato allo spazio giochi, gli adolescenti passano i pomeriggi (16) _____________ una vetrina e un’altra e gli anziani non temono (17) _________ essere scippati. Gli ingressi sono ampi, sempre aperti, come (18)__________ il negozio in realtà ‘iniziasse’ qualche metro prima (19)_________ 
soglia. I centri commerciali, (20)____________, rappresentano un rimedio (21)__________ noia. Insomma, vedersi al centro commerciale come un tempo ci si trovava (22) _________ piazza. Quale futuro resta, però, alla piazza reale? Gli esperti sostengono (23)__________ la piazza reale per sopravvivere dovrà assomigliare sempre più a un centro commerciale, se vuole essere competitiva (24)____________ i suoi banchetti e le botteghe artigiane.

Prova 2). Testo 1.  Ti presentiamo  una lettera.  Questa lettera  è  la risposta a una lettera di richiesta informazioni sui corsi dell’Università. Scrivi la lettera di richiesta informazioni.








Sig.na Laura Novi








Via Lucca n.24








00197 ROMA

Gentile Signorina Novi,

rispondo con piacere alle sue richieste. Per quanto riguarda la prima la informo che esiste la possibilità di entrare in graduatoria come Collaboratore Esperto Linguistico a tempo determinato nei corsi di italiano per stranieri che si tengono presso la nostra università. L’accesso a questa graduatoria è vincolato al superamento di un concorso con prove scritte e orali ed è aperto ai soli laureati.

Per quel che riguarda la seconda della sua richiesta, la informo che l’Università per Stranieri di Siena ha attivato da quest’anno accademico due corsi di Laurea triennali: uno in Mediazione Linguistica e Culturale e uno in Lingua e Cultura Italiana / Insegnamento di italiano a Stranieri. Chi è già laureato può frequentare il Corso di Specializzazione in Didattica dell’Italiano come Lingua Straniera, di durata biennale.

I materiali informativi sull’Università che ha richiesto le verranno inviati all’indirizzo che ci ha indicato. 

L’Università per Stranieri è in via Pantaneto 45, si trova in centro: può prendere un taxi o un autobus dalla stazione, il mio studio è al primo piano e il mio orario di ricevimento è il mercoledì dalle 13.00 alle 15.00. Sperando di essere stato esauriente e disponibile a fornirle ogni ulteriore chiarimento, invio distinti saluti. 

Prof. Mario Rossi

Testo 2. Ti presentiamo una lettera. Questa lettera è la risposta di un esperto di una rubrica di un settimanale a una lettera di protesta. Scrivi la lettera di protesta.








Signora Giovanna Mazzoni








Via Candia n. 25








00156 ROMA

Cara lettrice,

La informo che dal 1996 è obbligatorio mettere su almeno una delle due scarpe un’etichetta che indichi i materiali con cui sono state realizzate. E il venditore deve controllare che ci siano tutte le informazioni previste per legge. Quindi d’ora in avanti si ricordi che quando acquista delle calzature deve verificare che ci sia l’etichetta e la deve leggere attentamente. Purtroppo quanto alle scarpe che lei ha già comperato ormai è trascorso troppo tempo da quando si è accorta del problema. Infatti se dopo aver comperato un paio di scarpe si scopre che l’etichetta non c’è o è presente, ma riporta informazioni errate, bisogna inviare una lettera raccomandata con una ricevuta di ritorno al venditore entro otto giorni dalla scoperta del vizio. Se questo risponde che la colpa non è sua ma del fabbricante ci si può rivolgere a quest’ultimo, che deve fornire una spiegazione. È possibile anche che riconosca i suoi torti e Le faccia avere un rimborso. Per rispondere alla sua ultima richiesta, per tutelare i suoi diritti, può rivolgersi a un giudice di pace.

Cordiali saluti

Avv. Daniele Bragoni

Prova 3) Completa il seguente testo. Scegli una delle proposte di completamento che ti diamo. Puoi segnare le tue scelte sul quaderno, ma devi scriverle nel foglio delle risposte. 

Largo alle nuove (0) professioni: gli eco-agronomi

È in (1)__________ il corso di laurea in Bio-agricultura, (2)___________ dall’Università di Torino. Il corso (3)__________. Il corso è nato sulla base di precise richieste provenienti da tecnici e operatori nel (4)____________        dell’agricoltura biologica e vuole (5)_____________ un’esigenza di formazione approfondita in un settore che sta vivendo un momento di forte (6)______________ in Italia. Una delle caratteristiche è l’(7)______________ di insegnamenti che consentono di ripercorrere la storia dell’agricoltura biologica prendendone in (8)____________ gli aspetti etici. È concesso un ampio (9)_______________ ad attività di contenuto (10)_______________ come esercitazioni sul (11)____________           e in laboratorio. È inoltre (12)______________ un tirocinio da (13)________________ presso alcune strutture convenzionate con l’Università di Torino. Il corso di laurea è (14)_____________ in materie di tipo propedeutico comuni a tutti i corsi di Laurea della Facoltà di Agraria. Il laureato in Bio-agricoltura può dirigere aziende agricole che praticano l’agricoltura biologica o dare loro (15)______________ tecnica, o operare nell’ambito del commercio di prodotti biologici.

0.
A) professioni

B) applicazioni

C) funzioni

D) mansioni


1.
A) tempo

B) vista


C) arrivo

D) venuta


2. 
A) allestito 

B) organizzato 

C) strutturato

D) inserito  
3.
A) succede

B) resta


C) persiste

D) dura


4.
A) settore

B) ramo

C) dominio

D) filone


5.
A) saturare

B) coprire

C) riempire

D) colmare  
6. 
A) ampliamento  
B) espansione  

C) allargamento

D) estensione


7. 
A) inserimento  

B) inserzione  

C) intromissione  
D) incastro


8.
A) esito


B) esame

C) analisi

D) verifica


9.
A) giro


B) spiazzo

C) posto

D) spazio


10.
A) solido

B) pratico

C) comodo

D) utile


11.
A) campo

B) terreno

C) luogo

D) suolo


12.
A) considerato

B) predetto

C) intuito

D) previsto

13.
A) svolgersi  

B) delinearsi  

C) spiegarsi  

D) distendersi

14.
A) elaborato  

B) sviluppato  

C) articolato  

D) scandit


15.
A) vigilanza

B) assistenza

C) difesa

D) cura


Prova 4) Ti presentiamo varie frasi che formano un testo. Riscrivi ogni frase. Inizia dalle parole che ti diamo e cambia la struttura sintattica. Se necessario, usa anche parole non presenti nel testo. Ogni frase deve avere lo stesso significato della frase corrispondente nel testo.

0.
”Fotografare le Langhe” è un concorso fotografico promosso dal Parco Langhe in collaborazione con la Regione Piemonte e vari altri enti.


Il Parco Langhe in collaborazione con la Regione Piemonte e vari altri enti ha promosso il concorso fotografico “Fotografare le Langhe”.

1.
Sino ad ora hanno assicurato la loro adesione all’iniziativa molti Comuni del Piemonte.


L’iniziativa

2.
Il concorso fotografico ha per tema i prodotti tipici del Monferrato colti nel loro contesto ambientale.


Il tema

3.
Il numero massimo di foto che ogni concorrente può inviare è cinque.

Le foto

4.
Le fotografie devono essere spedite all’indirizzo seguente: Parco Langhe, Case sparse n.30, 10520 Alessandria.

L’indirizzo

5.
La prima data di scadenza del concorso è fissata al 30 novembre 2001.


Il 30 novembre 2001

6.
Gli esiti del concorso saranno comunicati tramite lettera agli autori premiati.

Gli autori premiati

7.
Nel caso che le opere presentate al concorso risultassero inferiori a 20, gli enti organizzatori si riservano di restituire le fotografie ai concorrenti e annullare la premiazione.


La premiazione

Test di produzione scritta

Puoi scegliere di trattare uno dei seguenti argomenti. Devi scrivere da 150 a 170 parole.

1. “Mangiar sano per vivere bene”: riscoprire sapori genuini in un mondo che tende a etichettare ogni prodotto e a mandarlo a casa nostra attraverso la pubblicità. Che cosa pensa il candidato della riscoperte delle tradizioni locali, in particolare di quelle riguardanti il cibo?

2. I mezzi di informazione ci dovrebbero informare di ciò che accade intorno a noi, ma inevitabilmente scelgono le notizie che dovrebbero interessarci. Sei d’accordo con quanto i mezzi di informazione ci trasmettono oppure certe volte alcune informazioni ti sembrano inutili?

Argomento scelto n.

Puoi scegliere di trattare uno dei seguenti argomenti. Devi scrivere da 100 a 120 parole.

1. Scrivi una lettera ad un giornale quotidiano della tua città in cui descrivi le attività sociali a sostegno degli anziani realizzate nel tuo quartiere o nel tuo paese che non sono ancora note a tutti i cittadini.

2. Devi ristrutturare la casa in cui abiti. Scrivi la domanda al Comune per ottenere il permesso per cominciare i lavori e descrivi brevemente i lavori che vorresti fare.

Argomento scelto n. 

Prova orale
SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h 
Prova n. 1. La prova ha le caratteristiche di una conversazione faccia a faccia. Il candidato dovrà dimostrare di saper assumere il ruolo richiesto in una delle seguenti situazioni:

· Devi pagare l’assicurazione della tua automobile. Ti accorgi però che le spese di assicurazione sono aumentate del 50%. Vai quindi dall’assicuratore a verificare la tua situazione e chiedi spiegazioni sull’aumento, considerato il fatto che non hai mai avuto incidenti.

· Mentre andavi in motorino al tuo luogo di lavoro, hai avuto un incidente con un automobilista. Esponi la tua versione della dinamica dell’incidente all’agente della polizia stradale che è venuto a fare i dovuti rilievi.

· Stai ristrutturando la tua casa, ma l’architetto al quale ti sei rivolto non condivide alcune delle tue richieste riguardo alla distribuzione delle stanze. Cerca di dimostrare che hai ragione tu e di convincerlo a modificare il progetto di ristrutturazione secondo i tuoi desideri.

· Vai ad iscriverti ad un ufficio di collocamento e dai informazioni all’impiegato su quello che sai fare e sulla tua formazione scolastica ed extrascolastica (Che lavoro vorresti fare, quali sono le tue precedenti esperienze di studio e lavorative, per quali lavori ritieni di essere maggiormente qualificato, quali lingue straniere conosci, per quale orario sei disponibile, quali sono i tuoi impegni attuali, quali sono le tue possibilità di muoverti e/o viaggiare).

Le situazioni saranno proposte ai candidati in base all'età, professione, preferenze ecc. All'inizio della prova l'esaminatore comunicherà la situazione prescelta al candidato e gli concederà 2 o 3 minuti di tempo per calarsi nel ruolo e organizzare le proprie idee. L'esaminatore prenderà parte attivamente alla situazione interattiva, stimolando il candidato a reagire comunicativamente. Durata della conversazione: 3-4 minuti circa.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h 
Prova n. 2. La prova ha le caratteristiche di un parlato faccia a faccia monodirezionale. Il candidato dovrà fare una breve esposizione ed esprimere le opinioni personali su uno dei seguenti temi:

· Quale scoperta, secondo te, ha rivoluzionato il mondo negli ultimi anni e perché?

· Qual è l’immagine che, secondo te, gli italiani hanno degli stranieri? E quale quella che gli stranieri hanno degli italiani?

· Ogni popolo e ogni persona sviluppa un’idea di abitazione che corrisponde a precisi canoni, determinati dal vissuto personale e dal senso estetico che ciascuno di noi costruisce dentro di sé. Qual è la tua idea di casa? Coincide con l’idea di casa tipica della tua cultura?

· Se dovessi scrivere un libro su qualcuno o su qualche avvenimento di cui sei stato, direttamente o indirettamente, testimone, chi o che cosa sceglieresti?

Gli argomenti saranno proposti ai candidati in base all'età, professione, preferenze, ecc. All'inizio della prova l'esaminatore comunicherà l'argomento prescelto al candidato e gli concederà 3 minuti di tempo per riflettere
